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Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Caduta record mercoledì a Wall Street, con 
una brusca Inversione di tendenza rispetto agli euforici rialzi 
che si susseguivano da un palo di mesi. Nel giro di due giorni 
sono stati battuti tutti 1 primati: martedì l'indice Dow Jones, 
che misura la media delle quotazioni dei principali titoli azio-
nari, era arrivato alla vetta, mai raggiunta in precedenza, di 
1.565,71, All'Indomani, mercoledì, una precipitosa caduta, la 
più forte della storia, superiore perfino a quella del celebre 
•martedì nero», l'infausto 28 settembre del 1029, giorno d'av­
vio della grande depressione, della crisi che sconvolse la più 
florida economia dell'epoca. La caduta è continuata ieri: al 
39,10 punti perduti mercoledì se ne sono aggiunti altri 8,49. 

Ma niente paura. Le analogie con la catastrofe del '29 fini* 
scono qui. E, in verità, in termini percentuali 56 anni fa la 
maggiore borsa d'America perdette in un giorno solo 38,33 
punti, ma quella cifra corrispondeva al 12 per cento del valori 
quotati. Invece I punti perduti ora corrispondono ad appena 
il 2,5 per cento dei valori quotati. 

Le spiegazioni del fenomeno, che va definito una forte 
caduta e non un vero e proprio crollo, non comportano l'uso 
di termini drammatici. Paradossalmente, è proprio l'espan­
sione economica in corso che ha provocato, secondo alcuni 
analisti, questo consistente aggiustamento al ribasso che pe­
raltro rientrava nell'ambito delle previsioni perché la salita 
del titoli non poteva essere ininterrotta. La stessa mattina 
del calo è stato reso noto l'ultimo bollettino della disoccupa­
zione: l'indice era sceso al 6,8%, il più basso da cinque anni in 
qua. L'economia, dunque, continua a tirare, tanto che nel 
mese di dicembre 11 numero degli occupati è cresciuto di 320 
mila unità, con un aumento rispetto al 180 mila nuovi posti 
di lavoro creati in novembre. L'espansione delle attività eco­
nomiche, segnalata anche da questi ultimi dati, aveva diffu-

La Borsa di New York ridimensiona l'ottimismo 

Secondo giorno 
di caduta 

per Wall Street 
Si invertono 
le previsioni 
sul credito: 
stretta 
per contenere 
l'inflazione 

so tra gli operatori la sensazione che la Federai Reserve (la 
banca centrale) avrebbe alzato abbastanza presto i tassi di 
interesse per fronteggiare il rischio inflazionistico implicito 
in un aumento delle richieste di credito Incentivate dalle 
rosee prospettive di profitti crescenti. Intuendo questa misu­
ra, che avrebbe provocato un raffreddamento dei motore 
economico americano, la borsa ha reagito con una caduta dei 
valori che esprime la convinzione diffusa di una imminente 
restrizione del credito e, quindi, degli investimenti. 

A questa spiegazione se ne affianca e contrappone un'al­
tra. L'altezza del deficit federale, che sflora 1 duecento miliar­

di di dollari, ha indotto due parlamentari repubblicani, i 
senatori Qramm e Rudman, a presentare una proposta di 
emendamento per inserire nella costituzione l'obbligo di pre­
sentare bilanci in pareggio. La proposta è stata condivisa da 
Reagan, come un paravento per nascondere le sue proprie 
responsabilità per la enormità del deficit che sotto la sua 
amministrazione ha superato la somma di tutti i deficit ac­
cumulati dai suol 39 predecessori. Senonché la settimana 
scorsa ha cominciato a circolare la voce che la legge Gramm-
Rudman sarebbe stata dichiarata incostituzionale. Il deficit 
non avrebbe dunque trovato un freno attraverso questa ini­
ziativa e lo Stato americano dovrebbe continuare a drenare 
enormi somme di danaro dal mercato del capitali per com­
pensare i propri debiti. Tutto ciò, ovviamente, influendo ne­
gativamente sul mercato del danaro a spese del credito per le 
iniziative private. Logiche sarebbero le conseguenze sull'eco­
nomia e quindi sulla borsa: un aumento del tassi di interesse, 
scoraggiando il credito e le iniziative Industriali e finanzia­
rie. Dì qui il calo a Wall Street. 
- Poiché agli americani place trovare un protagonista in 

ogni avvenimento, la cronaca deve registrare anche una 
spiegazione, diciamo così, personalizzata. L'altro giorno, 
Henry Kaufman, uno del grandi maghi della finanza, massi­
mo esperto economico della Salomon Brothers, ha rilasciato 
una dichiarazione nella quale sosteneva che 1 tassi di interes­
se non si sarebbero abbassati ulteriormente a meno di un 
rallentamento dell'economia. La dichiarazione è stata Inter­
pretata come una smentita alle attese e alle voci di un altro 
imminente taglio del tasso di sconto. Ne è derivata una spin­
ta alle vendite dei titoli e quindi alla caduta dei prezzi delle 
azioni. Il movimento avrebbe poi avviato un processo a cate­
na che ancora dura. 

Aniello Coppola 

Gli arabi vendono 
dollari: rapido 

calo a 1666 lire 
ROMA — Il dollaro è salito 
Ieri da 1667 a 1683 lire, sulla 
base della previsione di rial­
zo dei tassi d'interesse negli 
Stati Uniti, per poi crollare 
in serata nuovamente a 1666 
lire sui mercati di Londra e 
New York. Il congelamento 
del beni della Libia negli Sta­
ti Uniti avrebbe indotto le 
banche, la finanza privata 
del paesi arabi a vendere dol­
lari e ritirare fondi. Il conge­
lamento di beni è una misu­
ra inconsueta al di fuori di 
situazioni di guerra dichia­
rata fra due paesi. Il prece­
dente del congelamento dei 
fondi dell'Iran ha dato luogo 

ad un aspro contenzioso, du­
rato molti anni e risolto con 
l'intervento di mediatori in­
ternazionali. Nonostante le 
smentite pare plausibile che 
le banche del paesi arabi sia­
no indotte dalla misura pre­
sa contro la Libia ad adotta­
re alcune contromosse. La 
consistenza del fondi arabi 
negli Stati Uniti non è tutta­
via oggi paragonabile a quel­
la di tre-quattro anni fa 
quando una congiuntura di 
massicce vendite di petrolio 
a prezzi elevatissimi creava 
80-100 miliardi di petrodol­
lari all'anno. Oggi la mag­
gior parte del paesi arabi ha 
bilance deficitarie. 

La notizia di un accordo col Pei diffusa per «creare un po' di confusione politica» 

Napolitano sulla finanziaria: 
non sono pensabili baratti 

«Occorrerebbe invece un dialogo politico senza pregiudiziali alla luce del sole» - «Profondi contrasti di indirizzo» 
I capigruppo di Montecitorio hanno deciso una seduta «no-stop» da venerdì prossimo: voto entro il mese? 

ROMA — Mentre la commissione 
Bilancio cominciava l'esame e la vo­
tazione delle singole norme dei do­
cumenti economici del governo, la 
conferenza di Montecitorio ha deciso 
ieri che il dibattito in aula sulla fi­
nanziarla abbia Inizio esattamente 
tra otto giorni, venerdì 17. Sarà una 
lunga non-stop: a parte un'interru­
zione domenica 19, si lavorerà inin­
terrottamente sino al voto finale, 
previsto per fine mese. 

In quali condizioni politiche si 
svolge questo confronto decisivo? in­
tervenendo in commissione il presi­
dente del deputati comunisti, Gior­
gio Napolitano ha affrontato con to­
ni molto polemici la notizia — spar­
sa per creare un po' di confusione 
politica — di un «accordo» che si sta­
rebbe lntessendo con il Pel sulla base 
di un maggiore stanziamento per gli 
enti locali. Un minimo di serietà! So­
no sul tappeto problemi di grande 
portata rispetto al quali si stanno 
sviluppando un confronto e uno 
scontro tra impostazioni nettamente 
divergenti. 
. Non si comprende — ha agiunto 11 
capogruppo comunista — se in que­
sto momento il governo senta 11 biso­
gno di un aggiornamento e chiari­
mento per quel che riguarda valuta­
zioni sullo stato dell'economia e 
orientamenti di politica economica; 
e se intende cogliere l'occasione del 
dibattito sulla finanziaria per dare 
questo chiarimento. Vero è — ha ag­
giunto — che la recente evoluzione 

della congiuntura internazionale 
permette di guardare con minore al­
larme alle prospettive del deficit del­
la bilancia dei pagamenti e dell'In­
flazione (almeno nelle sue compo­
nenti «esteme*). 

Ma sarebbe grave ricavarne un 
aggiornamento di giudizi in chiave 
ottimistica, sminuendo la gravità di 
persistenti vincoli strutturali — a 
cominciare da quelli che scaturisco­
no da profonde inadempienze delle 
strutture produttive del Paese — e di 
pesanti limiti allo sviluppo, la cui 
conseguenza più evidente si manife­
sta nelle previsioni negative per l'oc­
cupazione. Compito della politica 
economica dovrebbe allora esser 
quello di garantire un uso delle ri­
sorse volto ad allentare quei vincoli e 
quei limiti: rispetto a ciò — ha sog­
giunto Giorgio Napolitano — sap­
piamo quale fattore di freno e di di­
storsione rappresenti il debito pub­
blico che, come tale, dovrebbe essere 
oggetto di un'azione rlsanatrice te­
nendo però conto fino in fondo del 
condizionamento reciproco che in­
tercorre tra rilancio dello sviluppo e 
dell'occupazione, qualificazione del­
la politica di bilancio e riduzione 
dell'indebitamento. 

Ma di fronte a questo complesso di 
problemi si rivela tutta la meschini­
tà, il corto respiro della legge finan­
ziarla e della politica governativa. 
La finanziaria non va nelle direzioni 
che lo stesso relatore di maggioranza 
auspica; non garantisce un'inversio­

ne di tendenza nel processo di avvi­
tamento del debito pubblico né un'e­
qua redlstribuzione del reddito. Essa 
Impone invece tagli e balzelli Iniqui e 
non crea le condizioni di un nuovo e 
più intenso sviluppo. 

Da qui la conferma della decisione 
del comunisti di riproporre alla Ca­
mera, al di là dei limitati risultati già 
ottenuti al Senato, questioni di ac­
crescimento e qualificazione della 
spesa per investimenti e occupazio­
ne; di intervento rigoroso su mecca­
nismi di lievitazione incontrollata 
della spesa corrente e su fattori di 
spreco e distorsione nell'ambito del­
la spesa previdenziale e sanitaria; di 
restituzione In modi seri ed efficaci 
di autonomia e responsabilità lmpo-
sitiva agli enti locali e di riordina» 
mento complessivo del sistema fisca­
le; di spesa per gli interessi e di ge­
stione del debito pubblico. Nello 
stesso tempo 1 comunisti continue­
ranno a battersi decisamente per an­
nullare o correggere misure social­
mente ingiuste o addirittura odiose, 
solo in parte modificate dal Senato. 

Napolitano ha rilevato che, co­
munque, le proposte comuniste non 
prevedono solo maggiori spese e mi­
nori risparmi ma anche l'aumento di 
entrate e la riduzione di altre spese 
(nell'Insieme gli emendamenti co­
munisti si equilibrano). 

La portata dei problemi (e partico­
larmente del problema del debito 
pubblico, una vera e propria emer­

genza nazionale) richiederebbe dav­
vero un accordo nel senso alto del 
termine, ossia un impegno conver­
gente di tutte le forze democratiche. 
Ma tale impegno presupporrebbe un 
dialogo politico senza pregiudiziali 
alla luce del sole, e una seria verifica 
della possibilità di superare 1 profon­
di contrasti di indirizzo che si stanno 
esprimendo in questo dibattito. 

Cosa diversa — ha concluso Napo­
litano — è l'ipotesi di correzioni par­
ziali della finanziaria che rispecchi­
no non solo richieste dell'opposizio­
ne ma esigenze obbiettive di caratte­
re sociale, Istituzionale e funzionale. 
È ovvio che i giudizi e i comporta­
menti politici dei comunisti terran­
no conto di tali eventuali correzioni, 
anzitutto di quelle che fossero ap­
portate in commissione dove si con­
tinuerà a votare oggi e sino a metà 
della prossima settimana. Una criti­
ca serrata a finanziaria e bilancio è 
stata svolta ieri in commissione an­
che dall'indipendente di sinistra 
Vincenzo Visco. 

Da segnalare Infine che l'assem­
blea di Montecitorio ha riconosciuto 
(con l'astensione critica dei comuni­
sti) la sussistenza del requisiti di 
straordinaria necessità e urgenza del 
decreto governativo che riduce le ali­
quote Irpef. La commissione Finan­
ze e Tesoro lo esaminerà congiunta­
mente alle proposte legislative già In 
discussione. 

g. f. p. 

ROMA — «Intanto chiamia­
mola col suo vero nome: non 
è una tassa, è un'imposta. La 
Tasco, cioè 11 nuovo balzello 
che il governo vuo! far appli­
care dai Comuni per com­
pensare 11 taglio di 1500 mi­
liardi sui trasferimenti agli 
enti locali, non c'entra nien­
te con i servizi erogati. Que­
sti o debbono essere gratuiti 
(come la scuola, ad esempio) 
o sono — per lo più — già 
pagati dagli utenti (come gli 
asili nido che in molte città 
hanno rette anche molto sa­
late). Siamo dunque di fron­
te a una vera e propria impo­
sta che il ministro delle Fi­
nanze finge di non vedere. Il 
governo si riprende di fatto il 
rimborso del fiscal drag che 
dice di concedere ai contri­
buenti. Un operaio, un Im-
filegato, un ^pensionato, in­
atti, con la Tasco dovranno 

pagare 50-100 mila lire l'an­
no in più: proprio quanto do­
vrebbero ricevere come rim-
borbo Irpef, tra gennaio e 
febbraio». 

Gianni Pellicani, neore­
sponsabile degli enti locali 
per la Direzione del Pei. par­
la delle ultime vicende legate 
al provvedimenti governati­
vi sulla finanza dei Comuni, 
nel suo ufficio alle Botteghe 
Oscure. Il giudizio sulla nuo­
va tassa, come abbiamo vi­
sto, è netto. Ma la Tasco è 
solo uno degli elementi di 
preoccupazione per l'attività 
degli enti che hanno il com­
pito istituzionale di rispon­
dere al bisogni primari delle 
popolazioni. 

•Infatti — «prende Pelli­
cani — al Comuni vengono 
sottratti, con varie norme 
collegate, quattromila mi­
liardi. Quindi, se si volesse 
affidare alla Tasco (che as­
sorbirà pure I 900 miliardi 
dell'attuale tassa sulla net­
tezza urbana) Il compito di 
reperire le risorse necessarie 
a mantenere l'attuale livello 
di spesa corrente e di investi­
menti e a realizzare il pareg­
gio di bilancio (che giusta­
mente è obbligatorio) essa 
dovrebbe far incassare quasi 
5 mila miliardi. Con un au­
mento del 400%. Una cosa 
Impraticabile, un'assurdità*. 

— E infatti neanche il go­
verno arriva • ipotizzare 
un simile incremento. La 
Tasco è stata Introdotta per 

Per operai e pensionati 
rimborso Irpef mangiato 

dalla tassa comunale 
Gianni Pellicani, responsabile Pei per gli enti locali: «Inique le 
norme sulla finanza dei Comuni» - «Crolleranno gli investimenti» 

compensare «solo» il taglio 
di 1500 miliardi. 
•Già. E questo vuol dire 

che si pensa di agire su due 
fronti: maggiori entrate e 
minori spese. Come dire al 
cittadino: tu paga di più e lo 
ti do meno servizi*. 

— Ma il tuo giudizio nega­
tivo è relativo al contenuto 
del decreto o al concetto 
stesso di tassazione comu­
nale? 
•No, vedi, che si potesse 

riordinare l'attuale tassa, 
fame uno strumento più 
adeguato anche alle trasfor­
mazioni che hanno subito le 
nostre città, alle diverse 
esperienze delle comunità, 
era previsto. Ma ciò deve av­
venire nell'ambito di norme 
e criteri certi per l'autono­
mia finanziaria degli enti lo­
cali. Insomma di una vera ri­
forma della finanza locale 
che è all'ordine del giorno 
ormai da decenni*. 

— E la Tasco non può esse­
re confusa con l'autonomia 
Imposi ti va. 
•Proprio così. La Tasco è 

di fatto un'imposta. Viene 
così smentito il ministro del­
le Finanze 11 quale si è sem-
(>re dichiarato contrarlo al-
'improvvisazione di nuove 

Imposte. Ma duemila miliar­
di in più cosa sono?*. 

— Ce poi la questione sol* 
levata da più patti sul me­
todo delia decretazione. Se* 
condo te è legittimo? 
«Per quanto riguarda lln-

troduzlone dell'imposta si­
curamente no. Ma non solo 
secondo me. Questa è l'opi­
nione gl i emersa In Parla­

mento e sostenuta dai nostri 
giuristi*. 

— Con i tagli previsti agli 
investimenti i Comuni, che 
neir84 avevano attivato il 
30% circa di tutti gli inve­
stimenti della pubblica 
amministrazione, verran­
no relegati a un ruolo mar­
ginale. 
•Sì, ci sarà una caduta ver­

ticale degli Investimenti. 
Con 1 meccanismi previsti ci 
sarà una contrazione del 
50-60%. E anche di più In 
molte città. A Genova, per 
esempio, dal 250 miliardi 
medi annui (del quinquennio 
•8l-'85) non si supereranno 
nell'86 gli 80 miliardi. Bolo-

Sa passerà da circa 120 mi­
rti a 40. Ferrara da 50 a 

10. Roma addirittura da 1000 
a 330. Conseguenze gravi si 
avranno anche per le Pro­
vince 1 cui investimenti ca­
dranno In modo particolar­
mente pesante*. 

— Considerati questi 
aspetti negativi, gii ampia­
mente noti e dibattuti nelle 
cemmissioni parlamentavi 
Interni, Bilancio e Finan­
za, perché, secondo te, il go­
verno si è ostinato a varare 
questo decreto? 
•Non credo sia solo Insi­

pienza. Al fondo c'è un obiet­
tivo che si coglie chiaramen­
te correlando 1 provvedi­
menti di finanza locale con 
quelli relativi alla previden­
za, all'assistenza, alla sanità: 
ridimensionare II ruolo degli 
enti locali e snervare le fun­
zioni delle Regioni; farli di­
venire meri terminali di de­
cisioni assunte centralmen­

te. n filone centrallstlco, co­
me un fiume carsico, non è 
mal scomparso. In certe fasi 
è stato contenuto, ma ora 
riemerge con nuove caratte­
ristiche. Certo, c'è un proble­
ma di efficienza di gestione, 
di costi, di nuove risorse da 
prelevare e in questo quadro 
si pone il problema del de­
centramento delle decisioni, 
dell'erogazione del servizio e, 
In una certa misura, del pre­
lievo. Ma tutto questo con la 
Tasco non c'entra. Si sono 
persi tre anni e siamo al pun­
to di prima*. 

— Respìnta l'Improvvisa­
zione, cosa pensi si possa 
invece fare di concreto per 
ree? 
•In Parlamento il Pei si 

batterà per l'approvazione di 
un disegno organico. SI può 
prorogare di un anno — con 
eventuali aggiustamenti — 
la normativa "85; adeguare la 
tassa sulla nettezza urbana; 
perfezionare U fondo di pere-

auazlone; riconoscere li fon-
o Investimenti. Ma è chiaro 

che il tutto deve consentire 
In termini reali Io stesso vo­
lume di spesa e di Investi-
menu dellr85*. 

— Come intende riempire, 
il Pei, questo contenitore fi­
nora non ben definito che è 
l'autonomia impositiva? 
«Partendo dal presupposto 

che deve esserci reale auto­
nomia finanziarla, e In coe­
renza con 11 disegno di legge 
sull'ordinamento delle auto­
nomie, noi riteniamo che le 
entrate degli enti locali deb­
bano essere costituite oltre­
ché da tasse e diritti per ser­
vizi pubblici (non starno con-

trari per principio a queste 
tasse, purché tali restino e ri­
sultino da un radicale riordi­
no che oggi si impone) anche 
da trasferimenti erariali e 
regionali, da compartecipa­
zioni a imposte erariali e re­
gionali (dove per partecipa­
zione si intende anche quella 
all'accertamento) e da impo­
ste proprie. Quindi non met­
tiamo In discussione l'esi­
stenza di un'autonomia im-
risltiva in senso stretto, ma 

difficile Ipotizzare che da 
essa arrivi la maggior parte 
delle entrate*. 

— Fai degli esempi con­
creti: che tipo di imposta 
potranno applicare I Co­
muni? 
•È difficile entrare nel det­

tagli. Siamo comunque del­
l'opinione che si debba anda­
re verso l'istituzione di 
un'imposta patrimoniale or­
dinaria con aliquota bassa 
(come afferma la proposta 
programmatica congressua­
le) e al Comuni potrebbe es­
sere riservata quella sugli 
Immobili che non dovrà es­
sere aggiuntiva rispetto alle 
Imposte esistenti. Il maggior 
gettito sarà il risultato a iun 
serio riordino, di semplifi­
cazioni, di eliminazioni di 
erosioni ed evasioni oggi esi­
stenti. Per una soluzione di 
questo genere del resto si è 
lavorato In questi anni an­
che nell'Ancl, l'associazione 
dei Comuni italiani*. 

— Da parte governativa si 
afferma che il Pei con le 
sue proposte farebbe salta­
re inetto del debito pubbli* 
co. E un'accusa fondata? 
•Delie due l'urta: o 11 tetto è 

destinato a saltare dopo, per­
ché una serie di spese non 
sono comprimibili senza va­
riare Il funzionamento della 
pubblica amministrazione e 
senza affrontare un serio 
programma di rientro del 
debito pubblico, oppure tan­
to vale riconoscerlo subito. 
Ma noi Intanto riteniamo 
che ci sia un'operazione pre­
liminare da fare: accertare la 
vera entità delie entrate. Or-
mal è chiaro che queste sono 
sottostimate. SI tratta di sa­
pere di quanto. E come usar­
le. Garantire trasferimenti 
adeguati agli enti locali mi 
pare questione prioritaria-. 

Guido DtlTAquia 

Tina Anselmi 

ROMA — Tre interventi di 
primo plano, ieri, alla Came­
ra, alla ripresa del dibattito 
sulle conclusioni della Com­
missione parlamentare d'in­
chiesta sulla P2: quello del 
compagno Achille Occhetto, 
quello del socialista Rino 
Formica e quello di Tina An­
selmi, ex presidente della 
Commissione che ha indaga­
to sulla loggia e sul «venera­
bile* di Arezzo. 

Il compagno Occhetto ha 
parlato In apertura di seduta 
di fronte ad un folto gruppo 
di parlamentari. Per prima 
cosa ha rilevato che la lettu­
ra del mandati di cattura per 
la strage alla stazione di Bo­
logna conferma le conclusio­
ni alle quali è giunta la Com­
missione Anselmi. Poi ha ag-
§iunto: «Ebbene, al di là del 

epistaggi che qualcuno cer­
ca ancora di operare In que­
ste ultime ore e all'interno di 
questo stesso dibattito parla­
mentare, appare ormai evi­
dente che il collegamento tra 
eversione di destra, servizi 
segreti e P2 getta un'ombra 
oscura su una parte determi­
nante del sistema di potere 
che ha dominato il nostro 
paese*. Dopo aver sottolinea­
to la natura politica ed ever­
siva della P2, in funzione 
reazionaria e antidemocrati­
ca, Occhetto ha aggiunto: 
•Per questo non possiamo 
non considerare l'attacco 
qualunquistico e indiscrimi­
nato al "sistema del partiti" 
In quanto tale se non come la 
Indiretta continuazione di 
quell'opera eversiva che, at­
traverso la destabilizzazione, 
agisce di fatto per l'afferma­
zione di soluzioni Istituzio­
nali che rompono con lo spi­
rito e la sostanza della Costi­
tuzione repubblicana*. Oc­
chetto ha poi sottolineato co­
me 1 lavori della Commissio­
ne d'inchiesta abbiano aper­
to la strada al prevalere di 
una nuova coscienza di mas­
sa sul potere palese e su quel­
lo occulto e come abbiano 
inoltre chiarito In che modo 
la massoneria sia stata per la 
P2 una sorta di •conduttore* 
fornito di adeguata segretez­
za per giungere ad una parti­
colare ricomposizione della 
classe dirigente in una specie 

Rino Formica Achille Occhetto 

L'inchiesta sulla P2 alla Camera 

«Gelli i i raiva 
a qualcuno 
più in alto» 

Gli interventi del compagno Occhetto, del 
socialista Formica e di Tina Anselmi 

di «superpartito» occulto che 
doveva bloccare l'ingresso di 
nuove forze nella vita dello 
Stato. «E una vergogna per la 
democrazia — ha continuato 
Occhetto — e per questo Par­
lamento che ci sia qui chi vo­
glia nascondere questo che è 
stato in realtà l'obiettivo di 
fondo di quella associazione 
sovversiva*. Subito dopo Oc­
chetto, trattando del lavoro 
lungo e difficile della Com­
missione, ha detto che l'in­
dagine ha portato allo sco­
perto la luce sinistra che Illu­
mina, da Piazza Fontana In 
poi, la strategia della tensio­
ne, che ci fa rivivere uno sce­
narlo brulicante di "utilizza­
ti" e di «'utilizzatori" e che ci 
ricorda che dietro il para­
vento della legalità ha ope­
rato, In questo paese, un al­
tro potere che si Intrecciava 
con settori deviati dell'appa­
rato dello Stato, animati da 
chi si sentiva autorizzato a 
rappresentare le ragioni di 
fondo del potere*. 

Occhetto è poi passato a 
prendere In esame tutta l'a­
zione della P2 per indebolire 
11 Pel e le componenti più de­
mocratiche della D e utiliz­
zando tutti 1 mezzi: Intimida­
zione, corruzione, operazioni 
Illegali di ogni genere e tipo. 
•E quindi probabile — na 
detto Occhetto — che al di 
sopra di Gelli si muovessero I 

uomini politici più potenti». 
La mattinata si è conclusa 

con gli interventi del radica­
le Spadaccia, di Massimo 
Gorla, di Democrazia prole­
taria, e del de Piero Angelini. 
Nel pomeriggio la seduta è 
ripresa con l'Intervento del 
capogruppo socialista Rino 
Formica. Formica ha detto 
di aver «notato una caduta di 
Interesse sull'argomento, un 
affievolirsi della antica ten­
sione, un utilizzo della que­
stione per ragioni mirate e 
prive di quell'ampio respiro 
che un fatto di tale gravità 
richiede*. La caduta di que­
sto Interesse — secondo For­
mica — verrebbe anche 
«dall'assenza della aperta de­
nuncia delia matrice intelli­
gente del fenomeno, la man­
cata rappresentazione del 
calco del ventre in cui si nu­
trì la banda P2. Tutto questo 
— ha spiegato Formica — 
sta alla base dell'indebolito 
interesse di questa triste ed 
avvilente pagina di storia 
nazionale*. Passando a de­
scrivere la P2, Formica ha 
parlato di grandi affari a so­
stegno di un potere condizto-
natorio antidemocratico ed 
eversiva •Chiazze di petrolio 
e di sangue — ha insistito 
l'oratore — coprono sperico­
late operazioni finanziarie e 
mercantili per corrompere, 
garantire coesione e alimen­

tare ricatti*. 
Formica ha inoltre ricor­

dato i legami Sindona-Mar-
cinkus, l'Ambrosiano e l so­
gni di potere di generali gol­
pisti sudamericani, ma an­
che di tutto quel mondo poli­
tico e finanziarlo certo più 
autorevole e più intelligente 
di Gelli e compagni. Poi ha 
aggiunto che «la paura, l'o­
mertà e 11 vincolo mafioso 
spinge chi sa a tenere celati l 
nomi del potenti e degli im­
portanti». Voglio anche ele­
vare — ha ancora detto — un 
ammonimento nei confronti 
di chi ritiene che scomparsa 
la sigla sia cessato il perico­
lo. Forse — ha insistito For­
mica — la P2 con il suo per­
sonale, ha lasciato il posto ad 
altre forme più moderne di 
potere condlzionatorio. .Gel-
li, comunque è protetto per 1 
servizi resi e fa franchigia 
sarà rinnovata sino a quan­
do occorrerà. Il successivo 
Intervento di Tina Anselmi è 
stato vasto e articolato an­
che nella ricostruzione di co­
me la commissione d'inchie­
sta ha lavorato. L'ex presi­
dente della Commissione 
d'inchiesta ha spiegato che 
si trattava di svolgere un la­
voro eminentemente politico 
e che così è stato fatto. «La 
relazione — ha detto la An­
selmi — non può essere ridi­
mensionata a documento 
sulle liste, così come il pro­
blema della loggia P2 non 
Jmò essere rlduttivamente 
nquadrato in una storia di 

elenchi più o meno completi. 
La Anselmi ha quindi passa­
to in rassegna le vere finalità 
della P2, finalità che erano 
più che conservatrici, so­
prattutto eversive. L'ex pre­
sidente della Commissione 
d'inchiesta ha quindi ricor­
dato come nella relazione fi­
nale si ricorse all'immagine 
della piramide rovesciata, 
proprio perché si evitasse di 
identificare un fenomeno co­
me il pldulsmo con l'imma­
gine di un solo uomo. Poi ha 
concluso con una serie di ri­
chiami alla «trasparenza*, 
aggiungendo che ogni tenta­
tivo di «correggere» surretti­
ziamente la democrazia sia, 
in realtà, negarla alla radice 
dei suol valori costitutivi. 

Wfadimiro Settimelli 

—l'Unità 
Domenica 26 un inserto tabloid di 32 pagine 

I CONGRESSI DEL PCI 
D Dal 1921 ad oggi le scelte, l'elaborazione, il confronto delle 

idee, le lotte nell'intreccio con gli avvenimenti della steria 
italiana e mondiale. 

O Un'ampia cronologia che rievoca 1 momenti salienti di £5 
anni di vita del Partito comunista italiano. 

D Scrìtti e analisi di personalità della politica e della cultura, 
punti di vista e testimonianze anche di chi ha seguito i nostri 
congressi dalla tribuna stampa. 

D Una serie di interventi che prendono in esame la nascita e I 
peicwsl delle decisioni politiche di fondo. 
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